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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 13 aprile 2016. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico, Antonio Gentile.

La seduta comincia alle 10.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Guglielmo EPIFANI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso

l’impianto televisivo a circuito chiuso. Ne
dispone, pertanto, l’attivazione.

5-08372 Galgano: Prospettive produttive dello stabi-

limento Nestlè di San Sisto.

Adriana GALGANO (SCpI) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Antonio GENTILE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Adriana GALGANO (SCpI), replicando,
ringrazia per la risposta di cui prende
atto. Rileva che la questione principale
posta nell’interrogazione a sua firma ri-
guarda le prospettive di due marchi storici
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italiani, Ore Liete e Rossana della Perugina
i quali non versano in stato di crisi.
Sottolinea che la vendita ad azionisti stra-
nieri deve assicurare che gli investimenti
siano destinati ad aumentare i livelli di
produzione e l’occupazione. Preannuncia
fin da ora la presentazione di ulteriori atti
di sindacato ispettivo sulla materia.

Guglielmo EPIFANI, presidente, nel
concordare con le considerazioni svolte
dalla collega Galgano, evidenzia l’impor-
tanza di identificare quali siano i settori e
gli stabilimenti più strategici e la necessità
di orientare gli investimenti in modo da
compensare la carenza di produzione in
settori caratterizzati da elevata stagiona-
lità quali quello del cioccolato.

5-08373 Capelli: Iniziative a favore della centrale

elettrica di Ottana.

Roberto CAPELLI (DeS-CD) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Antonio GENTILE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Roberto CAPELLI (DeS-CD), repli-
cando, si dichiara soddisfatto della rispo-
sta fornita dal Governo che giudica arti-
colata e precisa rispetto alle questioni
sollevate nell’interrogazione a sua firma.
Sottolinea come le risposte ad altri atti di
sindacato ispettivo di analogo contenuto
non hanno fugato i dubbi sulle conse-
guenze della cessazione dell’attività della
centrale di Ottana. Riterrebbe opportuno
inserire la società Ottana Energia nel ser-
vizio di riaccensione in caso di black-out,
che rappresenterebbe quanto meno una
piccola soluzione ad un grave problema.
Sottolinea che, a seguito dell’entrata in
funzione dell’elettrodotto, dai dati pubbli-
cati dalla società Terna, non si è registrato
l’atteso riallineamento dei costi dell’ener-
gia. Si è anzi evidenziato un notevolissimo
aumento della remunerazione dei prezzi
dell’energia, come risulta dalla compara-
zione dei dati 2015 (22 milioni di euro) e

2016 (62 milioni di euro). Ciò è in con-
trasto anche con la risposta fornita dal-
l’allora viceministro De Vincenti a un
analogo atto ispettivo, la quale giustificava
lo spegnimento della centrale con un rial-
lineamento dei prezzo verso il basso a
seguito dell’entrata in funzione dell’elet-
trodotto. Riguardo alla questione dello
stoccaggio del gas naturale liquefatto, ri-
tiene che il progetto presentato da Ottana
Energia al Governo garantirebbe la ricon-
versione della centrale considerata la
mancanza del gas metano in Sardegna.
Sottolinea infine lo stato di sofferenza
economico-sociale del territorio che si è
recentemente manifestata anche con atti
di violenza nei confronti degli amministra-
tori locali.

5-08374 Crippa: Raddoppio della piattaforma petro-

lifera VEGA nel canale di Sicilia.

Davide CRIPPA (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Antonio GENTILE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Davide CRIPPA (M5S), replicando, si
dichiara del tutto insoddisfatto della ri-
sposta fornita dal rappresentante del Go-
verno. In particolare, stigmatizza l’illogi-
cità dell’avvenuta proroga da parte del
Ministero dello sviluppo economico in evi-
dente contrasto con la posizione del Mi-
nistero dell’ambiente che si è costituito
parte civile chiedendo un risarcimento
pari a 69 milioni di euro nel procedimento
giudiziario che vede implicata la società
Edison. Sottolinea che si tratta della me-
desima concessione petrolifera per la
quale sono state autorizzate due piatta-
forme: la prima, autorizzata 32 anni fa, ha
portato appunto alla richiesta di 69 mi-
lioni di euro da parte di Ispra. Stigmatizza
quindi il comportamento del Governo che,
a suo giudizio, dovrebbe agire con una
strategia condivisa fra le diverse compa-
gini ministeriali al fine di salvaguardare la
propria credibilità e soprattutto la tutela
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della salute e dei diritti costituzionali dei
cittadini.

5-08375 Benamati: Diffusione della tecnologia del

teleriscaldamento.

Gianluca BENAMATI (PD) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Antonio GENTILE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Gianluca BENAMATI (PD), replicando,
si dichiara soddisfatto della risposta for-
nita dal rappresentante del Governo. Ap-
prende con soddisfazione che il rapporto
trasmesso dal GSE in tema di teleriscal-
damento ha ottenuto il parere favorevole
della Conferenza unificata nello scorso
mese di marzo. Sottolinea quindi l’impor-
tanza del tema delle agevolazioni e del-
l’avvio del Fondo nazionale per l’efficienza
energetica. Riterrebbe utile avere una va-
lutazione delle reti di teleriscaldamento
richiamate nel parere reso dalla Commis-
sione lo scorso 22 ottobre sullo schema di
decreto legislativo recante disposizioni in-
tegrative al decreto legislativo n. 102 del
2014 (Atto n. 201). Ritiene opportuno so-
stenere azioni a supporto della tecnologia
del teleriscaldamento e del teleraffreda-
mento nell’ambito delle politiche in ma-
teria di efficienza energetica necessarie
per il raggiungimento degli obiettivi al
2030 indicati nella Conferenza COP21
svoltasi a Parigi nel dicembre 2015.

5-08376 Allasia: Benefici spettanti alle piccole

gestioni elettriche.

Guglielmo EPIFANI presidente, consta-
tata l’assenza del deputato Allasia: si in-
tende che abbia rinunciato all’interroga-
zione in titolo.

5-08377 Polidori: Prospettive produttive
del gruppo Italcementi.

Gregorio FONTANA (FI-PdL), cofirma-
tario, illustra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Antonio GENTILE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Gregorio FONTANA (FI-PdL), repli-
cando, si dichiara insoddisfatto della ri-
sposta fornita dal rappresentante del Go-
verno che, a suo giudizio, sottovaluta la
gravità della situazione occupazionale re-
lativa al gruppo Italcementi che ha già
annunciato nella sede di Bergamo l’esu-
bero di 430 lavoratori su un totale di 629.
Ritiene che la grave situazione sia stata
determinata da un accordo scellerato che
ha determinato a cessione a un gruppo
tedesco di un ramo di una importante
azienda italiana. Sollecita il Governo ad
una posizione di massima fermezza con la
nuova proprietà tedesca al fine di ottenere
una revisione dell’annunciato piano indu-
striale. Auspica che il Governo tenga co-
stantemente informato il Parlamento sul-
l’evolversi della situazione, sollecitando
l’intervento del Presidente del consiglio,
ministro ad interim dello sviluppo econo-
mico, e prevedendo il ricorso agli ammor-
tizzatori sociali al fine di consentire ai
lavoratori il superamento di una fase così
difficile.

Guglielmo EPIFANI presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 11.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 aprile 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.20 alle 11.40.

Mercoledì 13 aprile 2016 — 49 — Commissione X



ALLEGATO 1

5-08372 Galgano: Prospettive produttive dello stabilimento
Nestlè di San Sisto.

TESTO DELLA RISPOSTA

In via preliminare ricordo, come peral-
tro anche detto dall’Onorevole Interro-
gante, che il Gruppo Nestlè è presente in
Italia dal 1875 e con i suoi ulteriori settori
di attività (San Pellegrino, Purina, Ne-
spresso, Nestlè Nutriton, Nestlè Health
Science, Nestlè Professional) impiega nel
nostro Paese 5.500 dipendenti distribuiti
in 13 stabilimenti.

Il Ministero dello sviluppo economico,
preoccupato per il perdurare delle proble-
matiche dello stabilimento di S. Sisto, ha
provveduto a convocare il Gruppo in que-
stione presso il Ministero medesimo, anche
alla presenza delle rappresentanze sinda-
cali sia nazionali che territoriali.

In tale sede, la Nestlè ha ribadito
l’importanza delle produzioni italiane per
la multinazionale e ha confermato lo sta-
bilimento di S. Sisto come uno dei poli
produttivi di eccellenza del cioccolato al-
l’interno del Gruppo. La propria strategia
di sviluppo commerciale, infatti, è indiriz-
zata non soltanto al mercato interno, ma
anche alla crescita dei mercati esteri con
interessanti opportunità di controstagiona-
lità della produzione.

La strategia di sviluppo dell’Azienda
prende in considerazione anche il settore
della nuova confiserie, dato il calo dei
volumi produttivi verificatosi negli ultimi
anni.

Riguardo, invece, il settore dei gelati e
della surgelazione, la Nestlè ha accennato
ad una trattativa in corso, ma non ancora
definitiva, che avrebbe l’obiettivo di creare
un’alleanza industriale con un altro sog-
getto imprenditoriale interessato.

Inoltre, per quanto riguarda le acque
minerali (San Pellegrino), il Gruppo me-

desimo ha informato che continuerà a
supportare il Programma di valorizzazione
di tale prodotto che è diventato un « mar-
chio » noto in tutto il mondo.

Nello specifico dello stabilimento Peru-
gina di S. Sisto, sono previsti investimenti
destinati all’ammodernamento del polo
produttivo e all’introduzione di nuove tec-
nologie, tali da rispondere alle necessità di
mercati sempre più sfidanti. Uno dei punti
di forza sarà il rilancio del Bacio Perugina
affidato alla manager che ha portato al
successo l’Acqua San Pellegrino.

In merito all’occupazione, come già
noto, sono in corso contratti di solidarietà
biennali con decorrenza dal 1 settembre
2014 al 31 agosto 2016. La Società, come
ha informato il Ministero del Lavoro, ha
infatti stipulato con le Organizzazioni Sin-
dacali in data 25/08/2014, un contratto di
solidarietà per 24 mesi per il periodo
sopraindicato, a seguito della dichiara-
zione di esubero di personale pari a 210
unità.

Per gestire detti esuberi si è concordato
di procedere ad una riduzione media del-
l’orario di lavoro del CCNL applicato, pari
al 23,66 per cento nei confronti di 861
lavoratori dipendenti del sito in parola.

A fronte di tale contratto di solidarietà,
il Ministero del Lavoro ha informato che,
con proprio decreto, ha provveduto ad
autorizzare la corresponsione del tratta-
mento di integrazione salariale per il pe-
riodo che va dal 1 settembre 2014 al 31
agosto 2015 in favore di un massimo di
861 lavoratori che hanno avuto la ridu-
zione oraria su un organico di 3.424 unità.

Da ultimo, il medesimo Ministero ha
comunicato che è stata concessa la pro-
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roga del trattamento di integrazione sala-
riale per il periodo dal 1 settembre 2015
al 31 agosto 2016, in favore di 826 unità
lavorative su un organico totale pari a
3119 dipendenti.

Il Ministero dello sviluppo economico
continuerà, comunque, a monitorare l’an-
damento delle produzioni della multina-

zionale in Italia, rendendosi disponibile fin
da ora ad attivarsi prima della scadenza
dei contratti di solidarietà, al fine di
individuare un percorso che consenta di
superare l’attuale momento, verificando
ogni possibile soluzione affinché questa
importante realtà produttiva possa conti-
nuare ad operare nel territorio umbro.
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ALLEGATO 2

5-08373 Capelli: Iniziative a favore della centrale elettrica di Ottana.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Governo è a conoscenza delle diffi-
coltà in cui si trova da anni il polo chimico
di Ottana, e segue con particolare atten-
zione le ricadute sul fronte occupazionale,
la cui minimizzazione costituisce sicura-
mente una priorità della sua azione.

In questo ambito, si inserisce la vicenda
della centrale elettrica di Ottana, inizial-
mente dedicata al polo chimico e poi, con
la fermata della produzione chimica, in-
serita come impianto « essenziale » per la
sicurezza della rete elettrica.

Bisogna precisare che lo strumento del-
l’essenzialità elettrica, che ha avuto indi-
rettamente un ruolo di sostegno all’area
industriale della zona ed al relativo in-
dotto, e che è stato per vari anni utilizzato
nelle isole per sopperire alle carenze strut-
turali della rete, è soggetto a inevitabili
variazioni nel tempo. La valutazione del-
l’essenzialità degli impianti è ripetuta ogni
anno da Terna, proprio perché le condi-
zioni di sicurezza della rete si modificano
con lo sviluppo dei nuovi progetti.

Nel caso della Sardegna, l’elemento di
forte discontinuità è costituito dall’entrata
in esercizio del nuovo elettrodotto e dei
dispositivi installati.

Dunque, con l’entrata in esercizio delle
nuove infrastrutture di rete, Terna ha
aggiornato l’elenco degli impianti essen-
ziali anche in Sardegna, escludendo vari
impianti tra cui la centrale di Ottana. Le
centrali non più essenziali possono oggi
continuare a produrre ed offrire servizi
per il mercato e per la rete, ovviamente
mettendosi in condizione di competere sul
mercato delle offerte, dal momento che
non possono più contare su una remune-
razione extra mercato.

In quest’ottica, si coglie l’occasione per
confermare che sono in corso, come pre-
cisato dall’On. interrogante, le verifiche
tecniche da parte di Terna sull’offerta
formulata dall’azionista di Ottana Energia,
per garantire il servizio di riaccensione del
sistema elettrico della regione attraverso la
RIU (rete interna di utenza) di Ottana. Le
attività in atto prevedono un’ultima prova
tecnica che avverrà nei prossimi giorni e
all’esito della quale si potrà dare una
risposta definitiva circa la capacità della
RIU di Ottana di dare il servizio proposto,
ed ottenere la relativa remunerazione.

Su questo il Governo fornirà pronta-
mente al Parlamento tutti gli elementi
informativi una volta terminate le verifi-
che tecniche in questione.

Per quanto riguarda altre iniziative
finalizzate alla risoluzione della crisi in-
dustriale nell’area di Ottana, informo che
il Ministero dello Sviluppo Economico sta
valutando una serie di progetti relativi alla
metanizzazione della Sardegna presentati
da vari operatori soprattutto a valle del-
l’approvazione del Piano energetico regio-
nale che, come noto, prevede espressa-
mente la metanizzazione dell’Isola.

In particolare, si segnala che vi sono
due progetti di depositi di GNL, entrambi
nell’area del porto industriale di Oristano.
Il primo, presentato dalla società Edison,
ha una capacità di stoccaggio di circa
10.000 mc, mentre il secondo, presentato
dalla società HIGAS, ha una capacità mo-
dulare ampliabile fino a 9.000 mc.

Entrambi i progetti possono consentire
il carico e lo scarico del GNL dalle navi
metaniere e dalle navi per il servizio di
cabotaggio e, tramite autocisterne crioge-
niche, la fornitura ai centri di consumo:
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utenze industriali, reti cittadine, stazioni
di rifornimento carburanti. Tali progetti,
qualora realizzati, risulterebbero utili per
l’alimentazione a GNL anche della cen-
trale elettrica di Ottana.

Come si è avuto modo di illustrare,
quindi, vi sono alcune soluzioni che con-
sentirebbero di assicurare che la centrale

di Ottana continui a rivestire un ruolo di
rilievo con riguardo ai profili occupazio-
nali dell’area in cui la centrale è situata.

In questo senso desidero rassicurare
l’Onorevole interrogante che il Governo si
adopererà fattivamente nelle prossime set-
timane profondendo ogni sforzo per un
esito positivo di questa vicenda.

Mercoledì 13 aprile 2016 — 53 — Commissione X



ALLEGATO 3

5-08374 Crippa: Raddoppio della piattaforma petrolifera VEGA
nel canale di Sicilia.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alle questioni poste dall’O-
norevole interrogante, riferite nelle pre-
messe nell’atto di sindacato ispettivo, il
Governo non ritiene opportuno, nel pieno
rispetto dei lavori della magistratura,
esprimersi in merito a procedimenti giu-
diziari in corso.

Con riguardo, invece, alla proroga ri-
chiesta dalla società Edison, per comple-
tare il programma lavori già approvato in
sede di conferimento del titolo minerario,
si rappresenta che la proroga stessa è stata
concessa dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico a seguito del parere positivo sulla
compatibilità ambientale, rilasciato nell’a-
prile del 2015 dal Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare, di

concerto con il Ministero dei beni e delle
attività culturali, e nel pieno rispetto della
vigente normativa di settore.

La proroga decennale è stata, quindi,
rilasciata per la prosecuzione della pro-
duzione dalla piattaforma « Vega A » e per
il completamento dell’originario pro-
gramma lavori già autorizzato, in osser-
vanza della citata normativa, sulla base
delle valutazioni tecniche effettuate.

Il Ministero dello Sviluppo Economico
assicura che vigilerà, in raccordo con il
Ministero dell’Ambiente e le altre istitu-
zioni competenti, per garantire che le
attività in questione avvengano nel pieno
rispetto della normativa vigente con par-
ticolare riguardo a quella ambientale.
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ALLEGATO 4

5-08375 Benamati: Diffusione della tecnologia del teleriscaldamento.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alle questioni evidenziate dal-
l’Onorevole interrogante, è utile rilevare
che, in tema di teleriscaldamento, il de-
creto legislativo n. 102 del 2014, ha sta-
bilito che il Gestore dei Servizi Energetici
(GSE) predisponga e trasmetta al Mini-
stero dello sviluppo economico un rap-
porto contenente una valutazione globale
del potenziale di applicazione della Coge-
nerazione ad Alto Rendimento (CAR) e del
teleriscaldamento e teleraffrescamento ef-
ficienti, considerando l’anno 2013 come
base ai fini dell’analisi.

Tale rapporto è stato redatto e tra-
smesso dal GSE in ottemperanza al suc-
citato decreto ed ha ottenuto, il 23 marzo
scorso, il parere favorevole della Confe-
renza Unificata.

Il rapporto è strutturato in tre sezioni
nelle quali sono riportate:

una descrizione della domanda di
energia termica, con riferimento all’anno
2013, suddivisa per settore di impiego, con
approfondimenti relativi alle fonti utiliz-
zate, alle modalità di impiego e alla loca-
lizzazione geografica;

una panoramica dell’offerta nazio-
nale di energia termica, comprendente una
descrizione del mix termoelettrico italiano
al 2013;

l’individuazione, sulla base di criteri
tecnici ed economici, della quota parte di
fabbisogni energetici potenzialmente sod-

disfacibili tramite impianti di cogenera-
zione ad alto rendimento o tramite sistemi
di teleriscaldamento efficiente.

Alla luce delle risultanze dello studio,
secondo quanto previsto dal decreto legi-
slativo citato, verranno individuate, in-
sieme alle Regioni e alle Province auto-
nome, le misure da adottare al fine di
sfruttare, secondo analisi dei costi e criteri
di efficienza, tutte le potenzialità del te-
leriscaldamento.

Per quanto riguarda, invece, le inizia-
tive già assunte, si evidenzia che già da
tempo il Governo ha adottato alcune spe-
cifiche misure volte alla promozione del
teleriscaldamento.

In particolare, si ricorda che il Decreto
del Ministro dello Sviluppo economico 5
settembre 2011 prevede un apposito re-
gime per l’agevolazione del teleriscalda-
mento da cogenerazione ad alto rendi-
mento attraverso il meccanismo dei certi-
ficati bianchi.

Si coglie infine l’occasione per infor-
mare il Parlamento che è ormai in fase
finale di concertazione, con i Ministeri
dell’Ambiente e dell’Economia, il Decreto
relativo al Fondo nazionale per l’efficienza
energetica, all’interno del quale è prevista
una specifica linea di finanziamento a
favore dei nuovi investimenti nel settore
del teleriscaldamento.

Tutto questo ad ulteriore dimostrazione
dell’importanza che il Governo ammette a
tale settore.
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ALLEGATO 5

5-08377 Polidori: Prospettive produttive del gruppo Italcementi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Ministero dello sviluppo economico
segue con molta attenzione le vicende che
coinvolgono il gruppo Italcementi, infatti,
a seguito dell’annuncio dell’acquisizione
da parte del gruppo cementiero Heidel-
berg, avvenuto lo scorso luglio, i vertici del
MiSE hanno incontrato l’AD del gruppo
tedesco al fine di discutere della cessione,
in attesa della chiusura dell’accordo con il
via libera da parte delle Autorità Antitrust
coinvolte.

Nell’ambito di tale incontro è stata
confermata la strategicità dell’Italcementi
in Italia, e si è auspicato anche un raf-
forzamento della presenza del gruppo te-
desco nel Paese, con l’eventuale trasferi-
mento a Bergamo di funzioni centrali
aziendali.

In tale sede il Ministero si è reso anche
disponibile a seguire da vicino l’evoluzione
della presenza sul mercato italiano del
nuovo gruppo, nato dall’accordo con Ital-
cementi, concordando con il vertice della
Heidelberg il proseguimento dei contatti
avviati.

A seguito del primo incontro, infatti, i
contatti con il gruppo cementiero tedesco
sono continuati ma lo stesso ha chiesto
tempo per poter completare le procedure
antitrust a livello europeo prima di fissare
un nuovo incontro.

Un successivo incontro, volto a fare il
punto della situazione, era stato fissato

per il 5 aprile scorso ma non ha avuto
luogo nonostante la manifestata disponi-
bilità del Ministero dello Sviluppo Econo-
mico (il Viceministro On. Teresa Bella-
nova avrebbe incontrato i vertici aziendali
che non si sono presentati all’appunta-
mento).

Sempre lo scorso 5 aprile, con estrema
sorpresa di tutti gli organi istituzionali
coinvolti, i vertici della Heidelberg hanno
inteso comunicare a mezzo stampa il
« progetto di riorganizzazione delle attività
di Italcementi ».

Il Ministero dello Sviluppo Economico
ha, quindi, convocato le Organizzazioni
Sindacali per il prossimo 14 aprile.

Per quanto concerne la situazione oc-
cupazionale, il Ministero del Lavoro sen-
tito al riguardo ha comunicato che lo
scorso dicembre è stato sottoscritto un
accordo concernente il ricorso ad un pe-
riodo di Cassa integrazione Straordinaria
(CIGS) per riorganizzazione aziendale a
decorrere dal 1o febbraio 2016 al 23
settembre 2017, in favore di 430 unità
lavorative.

Il Ministero dello sviluppo continuerà a
seguire e a monitorare la riorganizzazione
della società in questione, al fine di porre
in essere ogni possibile azione per la tutela
dell’occupazione e di tale realtà produttiva
nel territorio bergamasco.
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